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la settimana 
nel mondo 

av 
Il discorso 
di Nasser 

L'ai lacco belga-americano al 
Congo l ibero e un atto di ag
gressione paragonabile a quel
lo anglo-rranco-i.Hraeliano ilei 
1956 contro la HAU, e, al pari 
di questo, i l e \ e essere respin
to. La HAU non vi assisterà 
pnssi \ i i ineule: iiiMcnic con pli 
altri paeni .ifricani avanzali, 
essa conliiiticià ad aiulare con 
fornitine di armi, di \ i \ c r i e 
con ogni ini'/./o i patrioti con-
gidesi, contro l'auente ileH'im-
Iierialinnio (!iombe. Nessun ri
catto degli Stali l 'nili o di al
tri paesi \nrr.'i a distoglierla da 
questa solidarietà. 

(Questo ebiaro e forte awer* 
timenlo è Muto dato ila Nas
ser mercoledì scorso, in un di
scorso pronuncialo a l'orlo 
Said ncll 'ol laxo anniversario dì 
Sue / , alla presenza del \ i i e -
prvmivr sovietico, Srelepin, e. 
si è subito collocalo come una 
presa di pos i / ione di e rande. 
rilievo polit ico sulla srena in-
lernazionale. F.*so era diretto 
innanzi tutto, ed esplicitamen
te, agli Siali Uniti, i quali, lui 
rivelalo NaKser, hanno eserci
tato nelle ultime settimane sul 
governo del (,'airo una pesan
te pressione, altraxeiso la mi
naccia di tagliare le forniture 
di eccedenze alimentari. (Qua
si nlla Messa oia del discolpo 
di l 'o i io Said, Itii'-k formula
va con arroganza lo sle«so ri
catto, nel coi so di una confe
renza stampa). Ma. ha del lo il 
ìvnilvr egiz iano, la II MI è 
pronta, se necessario, a man
giare di meno, se si traila di 
difendere la sua dignità. 

Lo scon l io Ira la HAU e gli 
Stali Uniti è tra i più duri d i r 
si sinno verificali negli ultimi 
nmii, ed è, s o d o d u c i s i aspet
ti, il logico sviluppo della for
te e unitaria presa di posizione 
anti-iinperialista dei « non al
lineati », nlla conferenza ilei 
Cairo del lo .scorso o l l oh i c . 
conferenza nella ipi.de Nasser 
ebbe un n u d o di primissimo 
piano. Come nlloin. gli Siali 
Uniti non nascondono, per 
libare le parole di un loro di
spaccio di stampa, « sorpresa e 
i r a » : ipocrilo sentimento il 
primo, autentico il secondo, 
clic ba trovato giovpdì espres
sione in un secondo, ingiurio
so in l er \ en lo di Stevenson al 
Consigl io di sicurezza. F, c o 
me allora, puntano tutte le bi
ro carte, nel tentativo di iso
laro l'avanguardia del movi
mento di l iberazione africano 
e di puntellare Ciombe. sul ten
tativo di ricattare e dividere 
il blocco dei trentacinque pae
si del continente: ma. lino ad 
ora. con scarsi risultati. 

A questa situazione fa ri

scontro un drammatico dete
rioramento di quella del Viet
nam del sud. Qui, il generale 
Khan, fino a ieri a pupi l lo » 
dell'ambasciatore Taylor, si e 
ribellato a quest'ultimo e alla 
linea, a suo avviso troppo 
a cauta », seguila dall 'ammini
strazione Johnson, ed ba esau
torato, con un ennes imo col
po di mano, le autorità civil i . 
IV, in un certo senso, una svol
ta analoga a quella verificatasi 
in Algeria alcuni anni fa: gli 
ultrqs si rivoltano con i lo i loro 
padroni e pre tendono' i l i im
porre la loro politica. In ef
fetti, la ribell ione ili Khan è 
stata seguita dai primi passi di 
una campagna anti-americana 
organizzata, accompagnata da 
\ ioIenze ili strada. Nella già 
citata conferenza stampa, Husk 
ha formulato un ansioso ap
pello alla » unità » per il pro
seguimento della g n e n a di re
pressione ed ha vagamente al
luso ad una possibile sospen
sione degli aiuti militari: vuo
to ricatto, d.d momento che 
quegli aioli servono innanzi 
tulio la politica statunitense. 

Anche in campo atlantico, i 
rapporti sono t lhcmil i più le
si. Qui, punto di partenza dei 
n u m i sviluppi sono le di iet-
l i \ e contenute in un mvnmrim-
ilum di John&on ai suoi colla-
ho ia lo i i in materia di atteg
giamento vei-,o gli alleali e re
se note da < aleni.ile inilÌM'it*-
z ioni: abbandono di ogni pies-
sione per i m p o n e a De («nul
le una determinala strategia 
nucleine, piogr.imm.iiic.i l i 
ce i tà di punti di inleva con 
lui. rinuncia a fissai e date-li
mite per la <c multilaterale ». Il 
ninniliimtltim è sialo accolto 
con soddirifazioiie a l 'aiigi , do
ve si è tul la \ ia sottol inealo 
che le divergenze di fondo 
permangono: con evidente ner
vosismo a Londra e. ancor più, 
a Homi, dove «i vede in peri
colo il progetto fondato sulla 
partecipazione tedesca alla 
l'ML. La questione sarà pro
babilmente al centro del le 
imminenti con.-iillaz.ioni Ira i 
capì atlantici. 

• Moderate misure per affer
mare il ' controllo nazionale 
sull 'economia sono state adot
tate nel Cile dal presidente 
Frei, conformemente alle pro
messe elettorali . Lo Stato ac
quista il 51 per cento del le 
azioni di una grossa società cu
prifera americana ed entra con 
il 25 per cento in una società 
di nuova formazione, che na
sce dalla col laborazione con 
l'Anaconda, anch'essa statuni
tense. Il Cile dovrebbe diven
tare entro il '7» il più grande 
produttore mondiale di rame. 
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Saigon : attentato al « plastico » 

Distrutta una sede USA: 
due morti e molti feriti 

I buddisti confermano l'opposizione al governo e respingono un 

attacco al loro Istituto - Il senatore americano Mansfield alla TV 

per la neutralizzazione del sud-est asiatico 

Intervista di Scelepin al Cairo 

URSS e RAU 
solidali contro 
il colonialismo 

Il vice Premier sovietico ammonisce che l'URSS 
vuole la pace ma non teme la guerra - Ampio ri
lievo al discorso di Nasser sulla stampa egiziana 

IL CAIRO. 26. 
Mentre tut ta la stampa 

egiziana dedica ampi com
menti al discorso pronuncia
to l 'altro Riorno dal Presi
dente Nasser e in particola
re alla sua polemica con gli 
Stati Uniti, il giornale Al 
Akhbar, pubblica una inter
vista del vice Primo mini
stro sovietico Alexander Sce
lepin ebe at tualmente si tro
va in visita nella RAU e che 
con Nasser ba partecipato al
le manifestazioni pubbliche 
di questi Riorni « Se alcune 
persone, in particolare gli 
imperialisti americani — di
ce fra l 'altro Scelepin nelle 
sue dichiarazioni al Riorna
le — credono che l'Unione 
Sovietica abbia paura della 
guerra , esse si sbagliano >. E 
il vice Pr imo ministro sovie
tico aggiunge: « Il fatto che 
noi abbiamo sempre auspi-

Solo in febbraio 

la visita di 

Wilson a Parigi 
PARIGI. 26. 

E* probabile che la visita a 
Parigi del Primo ministro bri
tannico Harold Wilson non pos
sa aver luogo prima del mese 
di febbraio. Lo afferma una no
ta diramata oggi dall'ambascia
ta britannica a Panisi, che di
chiara che contrariamente a 
quanto hanno affermato alcuni 
giornali, il Premier inglese non 
si recherà in Francia nel pros 
Simo gennaio 

Nessuna data è stata ancora 
fissata per la visita, dice anco 
n U comunicato dell'Ambascia 
ta, che conclude: - E* poco prò 
babile che tale visita possa 
avor luogo. In tutti 1 casi, prima 
del mese di febbraio». 

cato soluzioni pacifiche di 
tu t t i i problemi internazio
nali e il r ipudio della guer
ra non significa che temia
mo la guerra. Tutt i sanno 
che il popolo sovietico e ca
pace di combat tere e di vin
cere e la storia ha dimostra
to ciò più di una volta ». Il 
governo dell 'Unione Sovie
tica « ha dichiarato in nu
merose occasioni che la po
litica di avventure seguita 
dagli Stati Uniti in molte 
parti del mondo non è a l t ro 
che una maniera di giocare 
col fuoco ». Accennando alla 
posizione del governo del
l 'URSS Scelepin ha r ibadi to 
che la sostituzione di Kru
sciov non significa « il mi
nimo mutamento nella poli
tica interna o nella politica 
estera dell 'Unione Sovietica» 

Per quanto riguarda i rap
porti con la RAU. Scelepin 
ha ribadito l'amicizia fra i 
due Paesi e ha ribadito il 
loro comune impegno nella 
lotta contro il colonialismo 

Il giornale Al Akhbar. d'al
t ro canto, r iprendendo la po
lemica di Nasser verso gli 
Stati Uniti, accusa il governo 
americano di usare nei con
fronti della RAU la politica 
« del bastone e della caro
ta > e definisce il governo 
di Washington « lendcr del 
campo imperialista ». Dopo 
aver rilevato che gli Stati 
Uniti minacciano di sospen
dere gli aiuti alla RAU nel
la speran7a che il governo 
del Cairo abbandoni il Con
go. abbandoni il Sudan o si 
disinteressi . dello Yemen e 
degli altri movimenti «li li-
bera7Ìone. Ai Akhbnr scrive 
che « la battaglia per la li
bertà e indivisibile nello Ye
men, nel Congo e nel Su
dan * paesi nei ' quali « si 
combatte una lotta unica che 

1 impegna le nostre anime, il 
nostro sangue e la nostra 
prosperi tà ». 

SAIGON. 26 
Un tenente colonnello del

l'esercito USA e un impie
gato civile della marina sono 
stati uccisi — mentre deci
ne di ufficiali americani, un 
tfficiale australiano e quin

dici vietnamiti sono rimasti 
più o meno gravemente te
nti — in seguito a una vio-
.enta esplosione che ha deva
stato e incendiato, nel pome
riggio di giovedì 24 dicem
bre, l'Hotel Brink, sede Mi 
un club di ufficiali america
ni, molti dei quali vi risie
devano, e di una stazioni-
radio pure americana. 

Al momento della esplosio
ne — che si giudica prodotta 
da una quanti tà di esplosivo 
« plastico » comprosa fra al) 
e 100 chili — si t rovavano 
nell'edilìcio circa 120 perso
ne, alcune delle quali atten
devano agli addobbi natali / i 
Lo scoppio ha aperto uno 
squarcio largo quat t ro metri 
nel muro esterno, alto cintine 
metr i , e ha fracassato ogni 
cosa nei qua t t ro piani infe
riori, ment re anche gli altri 
t re piani sono poi stati seria
mente danneggiati dal con
seguente incendio, e le stesse 
s t ru t tu re portanti sono state 
compromesse tanto da giusti
ficare l 'evacuazione comple
ta dello stabile. Moltissime 
delle auto parcheggiate in
torno all'edificio, su una fa
scia larga quindici metr i , so
no state danneggiate e alcu
ne in teramente dis t rut te , 
men t re i vetri sono andati 
in frantumi in un raggio di 
ottocento metr i . I servizi di 
sicurezza americani, che eser
ci tavano sull 'Hotel Brink una 
vigilanza accurata, vietando
ne l'accesso alle persone non 
autorizzate, sostengono che 
la carica esplosiva si t rovas
se in una delle ve t tu re par
cheggiate lungo il muro 
esterno dell'edificio. 

L 'a t tentato dell 'Hotel Brink 
è anche più clamoroso — 
proprio perchè diret to con
tro uno dei centri nevralgici 
dell ' insediamento americano 
a Saigon — dei due a t tenta
ti dell 'anno scorso, paragona
bili a questo per numero di 
vit t ime, che ebbero luogo in 
edifici pubblici: uno stadio 
e un cinema. D'altra par te , 
esso si inserisce in una si
tuazione aper tamente critica 
per gli Stati Unit i , che si ve
dono respinti oramai non so
lo dal popolo vietnamita , ma 
in qualche misura, e almeno 
nella persona del loro am
basciatore Taylor, finanche 
dai capi militari reazionari 
e dal loro leader Khan. A 
questo riguardo non c'è da 
registrare oggi se non un co
municato del « Consiglio del
le Forze a rmate ». l 'organo 
che decise una sett imana fa 
lo scioglimento dell '* Alto 
Consiglio nazionale » formato 
da civili; nel comunicato si 
respingono le « voci tenden
ziose » secondo le quali lo 
stesso Consiglio intendereb
be esercitare il potere: esso 
— si afferma — è solo l'or
gano consultivo del coman
dante in capo (Khan ) e si 
r iserva di in tervenire solo in 
caso di necessità estrema. 

Il governo di Saigon — 
probabi lmente per volontà 
del generale Khan — ha de
cretato la proroga per un al
t ro mese della legge marzia
le, che era stata proclamata 
lo scorso 27 novembre. I capi 
buddisti hanno intanto con
fermato l'opposizione al go
verno di Tran Yan Huong 
Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta oggi dal 
Bonzo superiore dell ' Ist i tuto 
buddista . Thich Thien Minh. 
il quale ha precisato che lo 
Istituto non prende posizio
ne per ora circa il colpo d; 
mano dei generali I dirìgen
ti dell ' Ist i tuto buddista han
no anche • presentato alla 
stampa un giovane prigionie
ro, da loro ca t tura to ieri 
quando una banda di teppi
sti adolescenti at taccò la lo
ro sede con bottiglie incen
d iane . Non si conoscono fino 
a questo momento i mandan
ti dell 'attacco, che si t rovano 
probabilmente, tut tavia , nei 
circoli cattolici più reaziona
ri e filoamericani, a cui ap
par tenne Ngo Din Diem 

Dagli Stat i Uniti si segna
la, dopo l ' inconcludente in
tervento di Rusk. una inter
vista televisiva del senatore 
Mike Mansfield, capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, il quale ancora una 
volta si è pronunciato a fa
vore della « neutralizzazio
n e » del Viet Nam e dell ' in
tero sud-est asiatico. 

SAIGON — L'Hotel Brink. 
sede di un circolo-ufficiali 
USA e di una stazione ra
dio pure americana, è stato 
devastato giovedì 24 dalla 
esplosione di una forte ca

rica di « plastico »: un te 
nente colonnello USA e 
un impiegato civile sono 
rimasti uccisi, mentre die
cine di feriti — quasi tu t t i 
ufficiali — sono all 'ospe

dale. Nella telefoto ANSA: 
agenti e vigili del fuoco 
accorrono verso l'edificio 
in fiamme, visibile nello 
sfondo. -

Carlos Alvarez in corte marziale 

Processo-vendetta 
contro un poeta 

Il PM ha chiesto 3 anni per « offese all'esercito » - Fra i 

testimoni a discarico, il corrispondente del « Monde » 

MADRID, 26. 
Il giovane poeta spagnolo 

Carlos Alvarez, proposto per 
il prossimo premio Nobel per 
la le t tera tura , su indicazione 
di associazioni culturali da
nesi e svedesi, è. comparso 
oggi davant i ad un tr ibuna
le mil i tare, accusato di aver 
diffamato l'esercito. Alvarez 
è già s ta to processato e con
dannato a t re anni di reclu
sione lo scorso ottobre, per 
aver inviato una coraggiosa 
let tera di protesta al c r i 
tico cinematografico spagno
lo Carlos Fernandez Cuenca 
(personaggio ufficiale del re
gime. e come tale di re t tore 
del festival di San Sebastia
no) . autore di un ignobile a r 
ticolo nel quale si tentava di 

stabilire un perfido e mo
struoso confronto fra il boia 
Eichmann e l'eroe comuni
sta Jul ian Grimau. 

Durante il suo processo, 
Alvarez contestò la legittimi
tà del processo Grimau, sot
tolineando che la corte mar
ziale che condannò a morte 
l 'eroe era costituita in mo
do illegale, perchè l'ufficiale 
che fungeva da pubblico ac
cusatore non era laureato in 
legge. Questa denuncia (fon
data su un dato di fatto che 
tutt i gli spagnoli conoscono. 
ma sul quale solo pochi ani
mosi ardiscono pronunciarsi 
pubblicamente) at t i rò sul 
poeta la rappresaglia delle 
gerarchie militari , che lo 
hanno fatto incriminare e 

Aden 

Ucciso il capo 
del la polizia 
Venezuela 

Amnistia 

per duecento 

prigionieri 

politici 
<- ' C A R A C A S . 2fi 

E" stato pubbl icato u n decre
to del Pres idente del V e n e z u e 
la "in cui si c o n c e d e l 'amnistia 
a o l tre 200 prigionieri politici . 
c iv i l i e mil itari 

Tuttavia molti prigionieri po
litici sono ancora in c a r c r e . 
compres i i senatori e i deputat i 
del Part i to comunis ta v e n e z u e 
lano e del Part i to r ivoluziona
rio del m o v i m e n t o di sinistra. 

A q u e s t o proposito , il s inda
cato naz iona le « dei lavoratori 
de i giornal i e il comi ta to di 
lot ta per l 'amnistia de i pri
g ionier i pol i t ic i c h i e d o n o riso
l u t a m e n t e l ' immediato ri lascio 
di tutti i detenut i per attività 
pol i t iche . 

' A D E N . 2 6 . 
Il c a p o d e l l a p o l i z i a di 

Aden. Fadhil Ahmed Khalil. 
e stato ucciso ieri in un at
tentato c h e le autori tà or i -
tanniche attr ibuiscono ad ele
menti del Fronte di liberazio
ne nazionale. Il capo della 
polizia stava a t t raversando il 
quar t ie re di Crater , quando 
veniva colpito da una raffica 
di mitragliatr ice sparata . 
sembra, da una finestra. 

Le autori tà colonialistc 
hanno fatto circondare il 
quar t ie re di Cra te r ed hanno 
intensificato la vasta azione 
repressiva iniziata due giorni 
or sono, in seguito all 'esplo
sione d'una bomba duran te 
una festa da ballo degli uffi
ciali britannici ad Aden. L'at
tentato provocò la morte del
la figlia sedicenne d'un alto 
ufficiale dell 'aviazione, capo 
dei servizi medici • militari 
inglesi del Medio Oriente . 
E.S. Sidey, e il ferimento di 
a l t re t re persone, fra cui il 
figlio del generale Harington, 
comandante in capo delle 
forze br i tanniche nel Medio 
Oriente. 

t radurre davanti ad una cor
te marziale. 

Durante l 'odierno dibatt i
mento. la pubblica accusa ha 
chiesto per Alvarez la con
danna ad altri t re anni di re
clusione « per aver affermato 
durante il precedente proces
so che Jul ian Gì iman venne 
giustiziato innocente, sebbe
ne i giudici militari lo sapes
sero >. L'imputato ha respin
to quest 'accusa, r ibadendo di 
aver semplicemente afferma
to che la corte marziale era 
illegale. * Anche mio padre 
— ha detto Alvarez — era 
un ufficiale, morto per la di
fesa dei diritti democratici 
della Spagna» . (Il padre del 
poeta fu infatti fucilato do
po essere stato fatto prigio
niero dai fascisti alla fine 
della guerra civile). 

« II mio solo interesse — 
ha detto Alvarez — e di con
t r ibuire a far si che le ferite 
causate dalla guerra civile 
siano definit ivamente rimar
ginate >. 

Alvarez e stato difeso dal-
l'avv. Amandino Rndriguez 
Aimadn. che assistette valo
rosamente Gt imau. pur es
sendogli stato impedito di 
difenderlo davanti ali.» corte 
marziale, e che tento fino al
l 'ultimo di salvare l'eroe. 
appellandosi anche .1 Giovan
ni XXIII . Armada ha ricor
dato che Alvarez e s ta lo pro
posto per il premio Nobel ed 
ha chiamato qua t t ro testi
moni a discarico, i quali 
hanno d:chiarato di non a-
ver sentito dire nulla, da 
parte dell ' imputato, che po
tesse suonare offensivo per 
1 giudici militari. I testimoni 
erano tre avvocati ed il cor
rispondente madri leno del 
giornale francese Le Mondi-, 
Antonio Novais, il quale ha 
detto. « Se avessi senti to d i 
re cose del genere, non avrei 
mancato di darne notizia sul 
mio giornale. Non l'ho fatto. 
perche non le ha det te ». 

Novais es spagnolo ed è un 
ex franchista che ha subito 
una notevole maturazione in 
questi ultimi anni Fu tra 1 
giornalisti che. forzato lo 
sbarramento degli sbirri in 
borghese, riuscirono a pene
t rare nell 'angusta aula dove 
fu processato Grimau. 

Secondo la singolare pras
si spagnola, la sentenza del 
secondo processo contro Car
los Alvarez sarà resa nota 
soltanto la se t t imara pros
sima. 

DALLA PRIMA PAGINA 
PCI 

con Tanassi, poco prima del
la seconda votazione • della 
giornata Longo dichiarava: «Ci 
siamo visti con l'on. Tanassi, 
a proposito delle deliberazio
ni dei gruppi parlamentari 
del PSDI e delle questioni po
ste nel comunicato di stama
ne della nostra Segreteria ». 

Mentre presso la sede del 
gruppo parlamentare del PCI 
i rappresentanti socialdemo
cratici si incontravano con i 
rappresentanti comunisti, da 
parte della DC venivano dif
fuse veline ufficiose dalle qua
li si ricavava che il nome di 
Saragat sarebbe stato soste
nuto soltanto nel quadro di 
una ben precisa delimitazione. 
I toni « dorotei » delle dichia
razioni democristiane a pro
posito della candidatura di Sa
ragat, tornavano a mettere a 
dura prova la compattezza del 
gruppo de e, naturalmente, 
del PSI e del PHI. 

I socialisti, che come vedre
mo poi, avevano discusso nel 
corso della giornata il proble 
ma della candidatura di Sa 
ragat, non hanno accettato la 
imposta/ione discriminatoria 
dei dorotei. Dopo avere deci
so che il nome di Saragat sa
rebbe stato votato solo se ap
poggiato da « apporti » qualifi
canti in senso democratico, i 
socialisti, vista la impostazio
ne « dorotea » e il cedimento 
dinanzi ad essa dei dirigenti 
del PSDI, decidevano di tor 
nare a votare per il proprio 
candidato. 

I repubblicani, dal canto lo
ro. vista cadere una singolare 
proposta di La Malfa per una 
votazione su Saragat dei di
versi settori a titolo « autono
mo » rilasciavano la seguente 
dichiara/ione: « Il gruppo re
pubblicano, preso atto che il 
PSDI ha presentato la candi
datura dell'oli. Saragat e che 
tuttavia il PSI mantiene con
temporaneamente la candida
tura dell'oli. Nenni, di fronte a 
tale deplorevole e mortifican
te stato di cose decide di vo
tare scheda bianca ». Negli 
ambienti politici della sinistra 
si osservava, ieri sera, che 
malgrado il tentativo di river
sare sui propri alleali le col
pe dorotee, anche la dichia
razione repubblicana suonava 
come una sconfitta netta del
l'* operazione Saragat » così 
come l'ha congegnata Rumor, 
incapace di convogliare attor
no al suo nuovo candidato an
che i voti dei fedelissimi re
pubblicani. 

IL PSIUP VOTA NENNI Un 
altro effetto preciso della 
« strategia » dorotea sempre 
più fallimentare (pare trattisi 
di una strategia particolarmen
te jettatoria, che rischia di 
bruciare tutto ciò che tocca) 
era il fatto che mentre la can
didatura di Saragat veniva 
condannata a una nuova steri
lità, la candidatura di Nenni 
si rafforzava. Dopo l'annuncio 
democristiano dell'* operazio
ne » su Saragat (nei termini 
discriminatori che si è visto) 
il PSIUP decideva di riversare 
i suoi voti su Nenni. Ciò av
veniva in sede di 18' votazio
ne, e al termine della giorna
ta che aveva visto la trattati
va bloccata dai « no » dorotei 
a soluzioni democratiche. Il 
gruppo del PSIUP si riuniva 
e dopo avere esaminato la si
tuazione Vecchietti rilasciava 
una dichiarazione nella quale si 
afferma: • La candidatura del-
l'on. Saragat, sostenuta dalla 
DC, induce i gruppi del PSIUP 
a votare questa sera la candi
datura dell'on. Nenni, per sot
tolineare l'impegno del PSIUP 
di opporsi a candidature che 
tendono a rendere impossibile 
un volo unitario delle sinistre 
laiche e cattoliche. Per que
sto incontro il PSIUP conti
nuerà a votare ». 

LA DIREZIONE,DEL P. S. I. 
Prima di giungere a conclu
dere di votare ancora per Nen
ni la Direzione socialista si era 
riunita ieri in due tempi: pri
ma e dopo la 17' votazione. E' 
stata una riunione assai viva
ce, conclusasi con un voto sul
la proposta di delega a De 
Martino e ai capi-gruppo so
cialisti di trattare, per l'ele
zione di Saragat, con gli altri 
gruppi parlamentari. La pro
posta ha raccolto undici voti; 
ne ha avuti cinque contrari» 
(lombardiani e sinistra). L'on. 
Santi, indisposto, ha mandato 
per lettera il suo parere net
tamente contrario alla candi
datura Saragat. 

Nella relazione De Martino 
aveva esordito riferendo la 
proposta della DC di concor
dare l'elezione di Saragat. 
Lombardi è intervenuto affer
mando che prima ancora di di
scutere si sarebbe dovuto ac
certare se il nome di Saragat 
avrebbe raccolto tuMi i voti 
dei gruppi democratici, comu
nisti compresi; per Lombardi 
comunque Saragat doveva con
siderarsi una possibilità * bru
ciata » resuscitata solo per of
frire una via di uscita ai do
rotei contro i dissidenti della 
DC. I gitale parere ha espres
so Balzatilo che ha detto che 
la candidatura di Saragat solo 
formalmente ha un valore di 
rottura, poiché in realtà è una 
copertura della sconfìtta subi
ta dalla DC. Codignola e Vit-
lorelli, esprimendo uguale pa
rere, hanno ricordato la di
scrimina/ione socialdemocrati
ca contro Nenni che non è inai 
stato votato dal PSDI. 

De Martino infine ha pro
posto un ordine del giorno 
e si è deciso di votare, sia 
pure non su un testo scritto: 
il PSI, cioè, sarà disponibile 
per una votazione (e una so
la) che consenta a Saragat di 
essere eletto con una maggio
ranza sicura. Su questo quindi 
si è votato. 

Terminata la riunione, i so
cialisti — dopo i loro contatti 
con il PCI e gli altri partiti — 
hanno accertato la inesistenza 
di condizioni che permettes
sero una elezione di Saragat 
in termini accettabili e han
no, quindi, deciso di conti
nuare a votare per Nenni. Ta
le decisione veniva mantenuta 
anche nella serata dalla dire
zione del PSI. L'Avariti.', nello 
editoriale di oggi, dopo avere 
bollato la DC come « il partito 
delle divisioni e delle preclu
sioni », conferma che il soste
gno a Nenni da parte di tutta 
la sinistra in contrapposto a 
« l'oscura manovra del gruppo 
dirigente de sul nome di Sara, 
gat » è « il frutto della rinun
cia della DC a porsi con serie
tà sul piano politico per una 
scelta politica impegnativa ». 
L'Avariti.' scrive che « se la 
DC si illude di ri tornare a 
galla con queste manovre si 
illude di grosso ». 

Al termine della sua riu
nione notturna, la direzione 
socialista diramava un comu
nicato per spiegare il mante
nimento della candidatura di 
Nenni anche per la 18a vota
zione (quella avvenuta ieri 
sera) . Nel documento si affer
ma che a tale decisione si era 
giunti da parte del PSI dopo 
la constatazione che intorno 
alla candidatura dell'on. Sa
ragat « le intese in corso tra 
gli altri partiti non erano an
cora giunte ad assicurare la 
convergenza dei voti per for
mare la maggioranza ». Una 
maggioranza — dice il comu
nicato — - da realizzare nel 
quadro dell'unico schieramen. 
to democratico e antifascista, 
capace, nell'attuale equilibrio 
delle forze e nella persistente 
divisione dei gruppi della DC 
durante gli scrutini svoltisi 
fino ad oggi, di consentire la 
elezione del Capo dello IStato. 
Tale maggioranza non può 
ammettere esclusione alcuna, 
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' d i sopì ,if faz ione c h e n e p p u r e t u t t a la D.C. m a u n 
s u o g r u p p o v o r r e b b e c o n s u m a r e n o n c o n t r o q u e s t a 
o q u e l l a forza po l i t i ca a v v e r s a r i a m a c o n t r o il P a r 
l a m e n t o s t e s so e c o n t r o la d e m o c r a z i a : t a l e è la p o 
s t a in g ioco. 

S i t r a t t a di p i e g a r e u n g r u p p o d i p o t e r e , u n coa 
c e r v o di i n t e r e s s i p e r s o n a l i , u n p r o p o s i t o a u t o r i t a r i o , 
a f f e r m a n d o la s o v r a n i t à de l P a r l a m e n t o , s i c c h é t r i o n 
fi la v o l o n t à d ' u n a m a g g i o r a n z a d e m o c r a t i c a e il C a p o 
d e l l o S t a t o s ia e l e t t o c o m e e s p r e s s i o n e d i t a l e v o 
lon tà . Di f fonda p u r e la s t a m p a r e a z i o n a r i a il s u o 
v e l e n o q u a l u n q u i s t a s u l l a p r e s u n t a pa ra l i s i d e l l e i s t i 
t u z i o n i . L a v e r i t à è c h e il P a r l a m e n t o s t a r e s p i n 
g e n d o con succes so u n a s o p r a f f a z i o n e . L ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a — di u n p a e s e d o v e u n e l e t t o r e su t r e v o t a . 
a l l ' e s t r e m a s i n i s t r a e d o v e la s t r a g r a n d e m a g g i o 
r a n z a e s c h i e r a t a p e r u n p i e n o s v i l u p p o d e m o c r a 
t ico — api>oggia q u e s t a b a t t a g l i a de l P a r l a m e n t o e 
de i suo i s e t t o r i d e m o c r a t i c i e n e a t t e n d e u n a c o n c l u 
s i o n e l i m p i d a e c o n f o r m e a l l e p r o p r i e a s p i r a z i o n i . 
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salvo quella dell'estrema de
stra non solo per ragioni di 
indole - politica, dato il suo 
carattere di maggioranza e 
sclusivamente destinata ad as
sicurare l'elezione del Capo 
dello Stato, ma anche per ra
gioni di carattere numerico, 
poiché una maggioranza ipo
tetica — che il PSI respinge 
— comprendente i voti del 
PLI, di una parte della DC, 
del PRI. del PSDI Q del PSI, 
non raggiungerebbe il quo-
rum di 482 voti ». 

CAOS NRLA D.C. u s i l l l, 
zione di disordinata prepoten
za con cui la pattuglia dorotea 
battuta continua a condurre 
alla battaglia il gruppo i\.e., 
ha provocato ieri un infittirsi 
di fermenti in campo demo
cristiano. La conversione de
mocristiana su Saragat, nei mo
di goffi e « dorotei » che l'han
no condannata all'isolamento, 
ha fatto, ovviamente, rinascere 
gli argomenti a favore di can
didature democristiane sulle 
quali possano essere trovati 
voti in un arco democratico. 
Ma l'ostinazione dorotea contro 
Fanfani e Pastore, le contrad
dizioni nel gruppo dirigente, 
hanno impedito anche ieri una 
chiarificazione seria. Il massi
mo sforzo doroteo, dopo avere 
annunciato la candidatura Sa
ragat. si è svolto infatti nella 
direzione del suo condiziona
mento. Contemporaneamente, 
le « puni/ioni » inflitto a Do-
nat-t'attiii e a De Mita, sono 
suonate come un preavviso a 
eventuali ritorni di dissidenze 
organizzate, peraltro fortemen
te rallor/atesi nella 18' vota
zione. 

De Mita ha inviato a Ru
mor una lettera in cui, dopo 
aver affermato di avere ap
preso « dalla radio » la noti
zia della sua sospensione dal 
parlilo, ricorda come fosse 
sembrato pacifico nel gruppo 
dirigente d.c. che a leeone 
non dovessero andare i voti 
fascisti. Punire chi, votando 
scheda bianca, ha marcato il 
proprio dissenso con il voto 
fascista (dichiarato « inaccet
tabile > anche da una dichia
razione ufficiale d.c.) riduco 
« la dichiarazione antifascista 
del partito a un espediente ». 
De Mita conclude annuncian
do il ricorso ai probiviri del 
partito. 

Anche Donat-Cattin, da par
te sua. annunciava di avere 
avanzato ricorso ai probiviri 
del partito, e confermava le 
sue dimissioni da sottosegre
tario. 

Sinistre 
ragat. Va interpretata co
m e un Voto per il figlio del 
ministro degli esteri? O è 
quello di un de diviso fra 
la tentazione di votare per 
Giovanni Leone e il dove
re di votare per Giuseppe 
Saragat? Ecco una scheda 
p e r Merzagora; una per 
Montini. L'on. Saliz/oni 
t iene nota dei voti: vicino 
a lui, un deputa to d .c . 
l'on. Violante, indifferente 
a tutto ciò che lo circon
da, legge un grosso volume 
di diri t to. 

Alle 20.50 Nenni ha 344 
voti, Saragat 293. Poi Sa
ragat risale un po'. Alle 21 
il presidente legge i risul
ta t i definitivi e convoca 
pe r s tamane la 18' vota
zione. 
• Ieri mat t ina, la diciasset
tesima votazione era Ini-
7iata. puntualmente come 
di consueto, alle 11. An
cora affollate, soprat tut to 
di familiari di parlamen
tar i che hanno trascorso 
il Natale con i loro cari a 
Homa, le t r ibune del pub
blico. Ma si intuiva che 
non ci sarebbero state no
vità di rilievo rispetto alla 
sedicesima « t o r n a t a » : es
sendo ancora in corso la 
riunione dei vari gruppi e 
le t rat tat ive, sarebbe s tata . 
questa, una seduta « inter
locutoria >. 

Se ne era avuta subito 
conferma vedendo che. co
me la sera pr ima, i de 
passavano davanti a l l 'urna 
dichiarando la propr ia 
astensione. C'è stato un 
episodio curioso: come al 
solito, il presidente del 
Consiglio, on. Moro, si è 
presentato in aula solo al 
secondo appello. Il depu
ta to segretario incaricato 
della « chiama » ha annun
ciato: « Moro: vota >. su
scitando un improvviso 
moto d'interesse e un lun
go brusio fra i parlamen
tar i e nelle t r ibune. 

Il presidente del Consi
glio ha dovuto, visibilmen
te seccato rettificare: * Nr>, 
no; mi astengo ». ha det to; 
ed è passato rapidamente 
davanti al l 'urna, senza de-
porvi la scheda Alle ore 
12.30. la votazione era fi
ni ta: assenti, fra gli al tr i . 
Saragat e Sceiba. 

Alle 13, si aveva la co
municazione ufficiale dei 
r isultati : presenti 921 (un 
po ' più che alla sedicesi
ma votazione: la sera di 
Natale, infatti, i presenti 
erano stati 912). votanti 
549, astenuti 372( tutti de ) . 
Nenni 346 voti. De Marsa-
nich (MSI) 40. Malagugini 
(PSIUP) 33. Paolo Rossi 
(PSDI) 10, Saragat 7. voti 
dispersi 9. schede bianche 
103. schede nulle 1. Per 
Nenni avevano votato so
cialisti, comunisti e repub
blicani; le schede bianche 
erano socialdemocratiche. 
liberali e ' m o n a r c h i c h e I , 
voti dispersi si erano di
stribuiti così: Fanfani 3, 
Martino (PLI) 2. Lina Mer- '• 
lin 1. Merzagora 1. Rodolfo . 
Vicentini (un oscuro depu- I 
tato de di Bergamo) 1. An- J 
tonino Cuttit ta (un depu
tato monarchico) 1. 
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